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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'unità dei lavoratori della 
terra nella lotta per le loro riven¬ 
dicazioni saprà stroncare la cieca 
ostinatezza della Confida. 
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I CONTADINI POVERI DEL NORD E DEL SUD UNITI NELLA LOTTA 


Giorno prT pioriio le iipfnslo 
con';ppiicn/(‘ rlrlla viltoria rlrmo- 
cri'tiana drl Ifi aprile appaiono 
più ciliare apli o<< lii delle si'*'''' 
di ina'^e popidari. 

l'n pro(;ie«'i\o, i;'tioiiiinio'' 0 . 
?faccia(o iT'.serviinenlo deiritaliu 
airiniperinlisiiio americano; cear* 
si benefici e frinvi dniiiii procu¬ 
rali aH'economia nazionale dal- 
Vapplica/.inne del piano Mar¬ 
shall, clic pure era .sialo pre-en- 
lalo tini nostri avversari come In 
panacea per filili i nostri mali: 
iin'apcria politica e<-onomi<M di 
classe — a favore dei ri<<hi. » 
scapito della povera "dite — 
per^nj^iiitn rial poveriio: ima rea¬ 
zione iiriitale e violenta, di tipo 
scliietlarnente fast-i^la. coiitro i 
partiti d’a vaiijrnardia e contro 
opni maniresta/inne popolare di 
malcontento; rnfferin.irsj di un 
repime totalitario, democristiano 
e clericale, e. in lepaine con que¬ 
sto. il predominio in fiitli i cam¬ 
pi della vita piiblilira. c perfino 
della vita privata dei cittadini, 
delle forze più oiciirantiste deM.a 
Chiesa: e<*co, in una sintesi bre¬ 
vissima e iiicoiiiplela. il puH-es 
so che .si sta verificando in ffa¬ 
lla in questo perìodo. 

Mii.ssolìni aveva potuto attende¬ 
re quattro anni (fino alla pro- 
miilga/.ione delle leppi ecceziona¬ 
li. alla fine del prima di 

iniziare sa A’asta scala, la realiz¬ 
zazione della offensiva, prepar.itn 
e voluta dagli industriali c dai 
prandi propriefnri di terra, con¬ 
tro il livello di vita delle masse 
lavoratrici: aveva potuto atten¬ 
dere quasi A-enti anni prima di 
leparsi mani c piedi, apertamen¬ 
te. a ima potenza .straniera. 

Ora. 1 tempi sono mutati. Te.s 
temps noni oUe, come dicono i 
francesi. Occorre fare in fretta, 
agire con un ritmo sempre più ae- 
relerato. per tentar di salvare una 
società in piitrefjizione. 

Non crediamo fosse nella inten¬ 
sione del poveriio smascherarsi 
così rapidamente dinanzi al po¬ 
polo. ■ 

• Ma coloro die tirano i fili delle 
marionette ministeriali — i capi¬ 
talisti italiani, pii alti dìpnitari 
della Chiesa c pii imperialisti d'ol- 
tre oceano — hanno premura, non 
possono attendere, e premono 
quindi con tutto il loro peso sul¬ 
la situazione: raciiti/zarsi dei con¬ 
trasti airinifrnn del Paese e. più 
ancora, nel campo della politica 
estera. Io im|ioiipnno loro. 

Dimostrerelibe però di non eo- 
nosccre arfatfo il popolo italiano 
chi supponesse die il popolo stes. 
so possa assistere inerte, o .senza 
resistere con tutte le sue enerpie, 
ad un trniliinenlo cosi verpopnoso. 
alla realizzazione di una politì- 
c.a rosi impudentemente antina¬ 
zionale e reazionaria, s 

Un popolo il quale dopo aver 
combattuto e vinto la guerra di 
liberazione, ha selezionato nel 
proprio seno oltre iliie milioni di 
militanti comunisti c il quale lia 
dato, tra difficoltà cd ostacoli 
enormi c in parte ina'pcttali. ol¬ 
tre otto milioni di soti al Fronte 
Democratieo Popolare, è un po¬ 
polo che si batterà fino airiiltimn 
con infeilipenzci. con slancio c con 
audacia, per mantenere le .sue 
conquiste, per difendere il suo 
pane. la sua libertà e la sua in 
dipendenza e per creare in l.i! 
modo la premessa di un nuovi» 
bal/n in avanti sulla via del pro¬ 
gresso. i 

I.e agitazioni sindacali degìi iil. 
timi mesi, la resìsionza opposta 
da milioni di lasorafori ai tenta¬ 
tivi .scissionistici delle alle gerar¬ 
chie ecs iesiasficlie c. soprafluito. Io 
sciopero generale politico che ha 
seguito rignohilc attentato contro 
il compagno Togliatti, rappresct>i. 
tano senza dubbio delle manife- 
stazioni grandiose e imponenti 
della volontà popolare di non ce¬ 
dere di fronte airaff.icco dei suoi 
nemici, ^fa non si tratta in realtà 
che di segni ]»recursori «li lotte 
«ncor più grandiose r anc ir più 
imponenti. N'on si tratt.a in re.Alià 
— po'snno forse illudersi i nostri 
avversari? — che di prime avvis.s. 
glie. Poirh^ il governo st.i col 
pendo. Piina dopo Faltra, Pura 
assieme aU’altra. tutte le calego- 
rie di bivorafori. i movimenti di 
massa che stanno niaiiiranilo e «'he 
non tard.'ranno a rcalì/zarsi. rnm- 
prendeninno ancora una voli.i — 
orme il 14 e Ir luglio, ma questa 
volta per motivi prevaìont“in( nfe 
economici, anche .se sfrett.imeate 
legati ai problemi di politica ge- 


Grandi assemblee di braccianti 


in preparazione dello sciopero nazionale 


Gli " undici „ delle Adi si schierano con la Confida contro 
lo sciopero e a favore del " piano „ Fanfani numero due 


La delegazione italiana 
è giunta a Mosca 


MOSC.A. 17. — La delepazione 
cummei viale italiana, pieaieduta 
da La Alaira. è giunta ieii nella 
rapitale sovietira. 

.AJl’aeiopoito. 1 menibri della de¬ 
legazione sono stati accolti dal vice 
.Ministro degli .Affali Esteri della 
U.R.S.S.. Ivumykin. dal rappresen¬ 
tante commerciale sovietico in Ita* 
lia, KaiTicn.sky. dal direttore della 
.sezione per l'Europa occidentale 
della divisione dei trattati commer¬ 
ciali del Ministero del commercio 
■'.stero deirU.R.S.R. Prnkuronov e 
dal facente funzioni di direttore 
itella divisione del protocollo del 
Ministro del commercio estero Tru- 
fa.io«'. oltre aH'ambasciatore .stra¬ 
ordinario e plenipotenziario d’Ita- 
•lia nell’li tt..S.S. Hro.sio. 


Ili tutte le provincie d'Italia sono 
in corso riunioni dei Consìgli delle 
Leghe in preparazione al grande 
.ìoiopero bracciantile di .sabato 
prossimo. Nei Consigli vengono di- 
seii.s.se le rivendie.izioni dei brac¬ 
cianti e il problema dell'alleanza 
nella lotta con i mezzadri e i e«»i- 
tivntori diretti. Ovunque le riunioni 
dei dirigenti sindacali vengono pre¬ 
cedute e seguite da grandi «.ssein- 
fclce di braccinnti nelle quali al- 
l'unnniiTiità .si è chies'o che siano 
stabiliti minimi di pupa pari alme¬ 
no a quelli dei manovali edili. le in¬ 
dennità per ferie e festività, l'ora¬ 
rio di lavoro, che si proceda urgen¬ 
temente alla regolarizzazione delle 
disdette per i .salariati fl.ssi. che gli 
a.ssegni familiari .siano raddoppiati 
e che il collocaineiitn sia rlcono.sciu- 
to come funzione spettante preva¬ 
lentemente alla organizzazione sin¬ 
dacale. 

Il movimento di agitazione nelle 
campagne si va estendendo in mo¬ 
do impressionante giorno per gior¬ 
no e avvicinando.si alla data del 
21 agosto as.sume forme imponenti. 

Nei pomeriggio di sabato, .sul 
tardi 0 alla sera, in ogni centro 
rurale .saranno indette grandi ■ a.s- 
.scmblee di tutti i braccianti e sa¬ 
lariati alle quali saranno in'’ii.ni 
gli edili e i manovali — «i quali 
particolarmente interessa il .suc- 
cesso della lotta — i mezzadri, i 
coltivatori diretti e tutta la popo¬ 
lazione dei paesi. 


lavoratori, ma già si tenta di mctte- 
le in atto mi.sure anti.sind.uali co¬ 
me quelle gravi».siine sul colloca¬ 
mento. 11 direttore dell'Ulficio pio- 
vinciale del Lavoro di Taranto lia 
sollevato l'indignazione delle mas.-c 
bracciantili della zona revocando il 
decreto piefettizio sull'imponibile 
della mano d'opera agricola. 

L'o.struzionismo degli agrari 
B\eva già da tempo --ahotato questo 
decreto rendendone minimi gli ef¬ 
fetti. Ora l'e.saspe razione delle 
ina.s.«e lavoratrici è al colino 


Le menzogne dei crumiri 


Entusiaemo nel Sud 


L'entusiasmo dei braccianti. del 
.sud che i»«r la prima volta scen¬ 
dono in lotta insieme a quelli della 
Valle Padana è al colmo. Il Se¬ 
gretario nazionale della Federazio¬ 
ne braccianti. ■ compagno I.uciano 
Romagnoli, ha partecipato personal¬ 
mente al Consiglio generale delle 
Leghe della provincia di Bari. 
■* Per la prima volta in Italia — 
ha detto Romagnoli — le masse 
bracciantili della Puglia, della Ca¬ 
labria. delle regioni più povere • 
arretrate del sud .scioperano a fian¬ 
co dei compagni dell’Emilia e delle 
Toscana. E' questo un fatto di im¬ 
portanza fondamentale. 

Intanto il governo non .solo rifiu¬ 
ta di dar rispo.sta alte richieste dei 


In questa silu.'zioiie di e.iln ma 
ten.sione nelle campagne i dirigen- 
li delle .ÀGLI si sono riuniti per 
decidere la posizione da prendere 
.sullo sciopero. Co.storo. da perfetti 
servi ed agenti degli agrari, .hanno 
deci.so di .sabotare la lotta dei con¬ 
tadini poveri, dei braccianti affa¬ 
mati delle Puglie e «iella Valla f'a- 
dana, perchè sarebbe - politica 

1 capi crumiri batiiio anche lan¬ 
ciato un manifesto ai lavoratori in 
cui hanno la sfacciataggine di chie¬ 
dere che il collocamento della ma¬ 
no d'epera sia affidato alle .. mani 
imparziali - del governo e di Kan- 
fani. 1 dirigenti delle AGLI affer¬ 
mano inoltre die é neces'^ario 
accettare l'invito della Confida a 
trattare, facendo finta di dimenti¬ 
care che dopo infiniti rifluii gli 
agrari si sono decisi a ciò soltanto 
quando hanno visto la decisione 
dei ■ braccianti di lottare fino in 
fondo. 

Que.sto tardivo invito dimostra 
soltanto la volontà della Confida di 
prendere tempo. 

Intanto la richiesta dei braccianti 
che sia fatto obbligo agli agrari di 
inve.stire una patte della loro ren¬ 
dita in lavori di miglioria fondiaria, 
per incrementare la produzione e 
per dare un po’ di lavoro ad oltre 
Un milione e 300 mila braccianti 
disoccupati, ha riportato in primo 
piano la spino.sa que.stione della 
riforma agraria nel cui quadro ii 
problema della disoccupazione 
bracciantile potrà trovare finalmen¬ 
te una «oluzione. 

’Tutfi ne parlano anche .se per po¬ 
lemizzare Con 1 comunisti che 
hanno già prevsentato fin progetto 
lalla Camera, n vecchio senatore 


Ruini si sforza di interpretare la 
Costituzione .su ordiii.nzione di D? 
Giisperi lui sviu-o di frapiione «lif- 
ficultà alla linutazioiio della pro¬ 
prietà fondiaria La stampa reazio¬ 
naria pur riportando con rilievo le 
argomentazioni di Ruini, riconosco 
che il Ko\orilo ha gravi torti ver.^o 
i contadini. ■ Ne-suno .si iia.scondc 
che tutta l'agricoltiira è in gì a\'e 
crisi, .«crive la Slamiut di Torino... 
Il governo non fa abbastanza por 
l'agricoltura, la sacrifica alle esi¬ 
genze deH’industria... I proprietari 
agricoli dal canto loro invidiano gli 
indu.striali protetti dallo Stato e 
protestano contro i favoritismi del 
governo », 

In compenso il Presidente del 
Con.si.glio vedrà domani o dopo do¬ 
mani alcuni Ministri per discutere 
i provvedimenti che il Con.siglio 


dovrà approvare prossimamente. Sì 
tratta di dare attuazione alle de- 
cj.sionl di ma.ssima prese dal go¬ 
verno nella sua ultima iiuniuiie ed 
in particolare il proveedimento che 
ti.-'a i limiti della nuova di.-ciplioa 
del credito bancario alle indiLstrie. 
II Con.siglio d*>vrcbbe anche occu- 
p.'rsi di altri proviedimeiili ten¬ 
denti a .sgravare le industrie da 
alcuni -oneri fiscali e a diminuire 
gli oneri doganali per gli esporta¬ 
tori. Comiiicercbbe dunque a IK*- 
vare applicazione la politica (issata 
nella « cìlchiarazìone •> del 7 ago.sto 
e che può riassumer.si in questi 
lermini; facilitazioni creditizie, 
sgravi fiscali e aumenti di profitto 
per i capitalisti: blocco dei .«alari, 
sblocco dei licenziamenti, sbloccq 
dei fitti e rigida imposizione fiscale 
per i lavoratori. 


90 mila indigeni 

masMCHti iwl Madagaiur 


PAUIGI. 17. — Secondo il 

corri.spondpnlP del settimanale 
pro-gollista Carrefoiir nel Ma- 
daga.scar. informa che ben SO 
mila abitanti dell'isola sono «ta¬ 
ti uccisi dalle truppe coloniali 
fiaiice.si e dalla polizia durante la 
rusidetta • rivolta » dello «corso 
anno. Il coi rispondente porta alla 
luce alcuni dei metodi seguiti dal¬ 
le autorità france.si. fra i quali 
quello di lanciare da aerej in volo 
giovani i.solani proprio sulle loro 
ca.«e e quello di mitragliare indi¬ 
scriminatamente la popolazione. La 
popolazione dell'isola conta 4 mi¬ 
lioni di abitanti. 


RICORDA DI ROSSI 


«ti «ìilAKC^AKIaO l*A«ir/rTA 


Un filiticio regge «e ogni pieirr] 
è al >uo povto. se è ben conne's.i con 
quella che le è vicina, «t il disegno 
«li un arco cs requilibrio di un.i vol- 
ra è di un architetto capace. Ogni 
pietra, ogni elemento ha d suo 
posto e il .suo compito, perchè l'edi- 
tìcio possa sorgere, perchè resista. Ma 
ci Mino pietre, ci sono elementi ai 
quali spetta di portare una parte 
gr.inile, essenziale del peso di tutto 
l'edificio, ci sono i massi «Ielle fon¬ 
damenta, ci sono i pilastri macstii 
senza i quali non è possibile pensare 
a nessun altro esiuilibrio. a nessuna 
altra parte della sostrii/ione. 

Se ci guardi.tmo indietro, se ripen¬ 
siamo agli anni duri che non sono 
lontani, quando la tempesta della 
re.izione soffiava forte sul cantiere 
e pareva non voler l.isci.rr crescere 
il nostro Partito fuori dalle fonda¬ 
menta: se consiileri uno l’oper.a qn.i- 
si miracolosa per la quale l'edificio 
è sorto poi alto e incrollabile e ci 
facciamo attenti intorno a questa 
costruzione, una parte del segreto, 
de! miracolo, la scopriamo nei mas¬ 
si giganti, nei gr.indi pil.istrì che han¬ 
no fatto il loro tlovere portando una 
parte del peso di ogni altro elemen¬ 
to. assicur.tndo forza e equilibrio a 
tanta parte dell’opera. 

Come hanno resistito le nostre or¬ 


ganizzazioni alle ondate degli arre¬ 
sti, che parevano ogni volta disper¬ 
derli, come hanno tenuto duro i no¬ 
stri collcttivi nelle carceri, «ome si 
sono railic.iti c latti invincibili i pri¬ 
mi gruppi sii piriigiani sui monti? 
Uomini, compagni, come Giuseppe 
Rossi, rispondono con la loro vita sii 
milii.tnti a questi interrogativi. 

Chi è stato in carcere con Ro.si 
lo ricorda come un animatore, come 
i-n maestro. N'on che ci tenesse ad 


Alla famiglia del compaeno 
Giu.soppe Ro.s-si e alla Fedorft- 
zioni- comuni.sta di Firenze «o- 
no pci-venuti e eonliminno a 
pei venire numeio.si.s.simi tele¬ 
grammi e biglietti di condo¬ 
glianze per li grave lutto che ha 
colpito tutti 1 lavoratori il«- 
liani. 

La compagna Iva. la famigiin 
dello .-icompai.so c la Federazio¬ 
ne 1 ingr.T/i.tno a mozzo de !’• le¬ 
nita » i compagni, le delegazio¬ 
ni. le sezioni del Partito e gl- 
amici che 61 eono loto .stretti ne! 
cordoglio. 


LE TRATTATIVE DIPLOMATICHE A MOSCA 


Voci contradditorie a Parigi 
sui primi risultati dei colloqui 


Secondo *‘France • Soir„ gli occidentali avrebbero sospeso i lavori per divì¬ 
dere la Germania ^ Al Foreign Office si smentisce però la notizia 


P.ARIGL 17. — Il eorrlspoiiden- 


w da h’rancofortf. di .. Fraver Soir ^ 
trasuiCttc La notizia che t tre co- 
tnnitdanti in capo della Cennauìa 
occidciitnlr arrchbrro so.spr.so per 
lo meno in via prorrisoria i larari 
pei l'organizzazione delia Germa- 
«in occidentale, allo scopo di faci¬ 
litare le trattative di Mosca. Il gtor- 
nnli.ila esprime l'opinione che il ri- 
.sr roo nfftciale che ha fatto • seguite 
al lungo incontro dei tre governa¬ 
tori .svoltosi ieri a Francoforte e 
l'npgioriianirnin di alcune riunioni 
relative alla futura organizzazione 
delta Gerir.niiin occidentale seno al- 


Ui\ ALTRO COLPO AI SOCIAI.TRADITORI 


Un appello dei socialisti di Napoli 

per rafforzare il Fronte del Mezzogiorno 


trettanti indizi .dcl nuovo oUrgoia- 


La flelusfane iel puliti leirAnerlca per le rispiste di LomPardi e JaremeUi 


Un generale .«enso di delusione ha 
colpito la stampa socialdemocratica 
e reezionarla dopo la pubblicazio¬ 
ne dell'articolo del direttore del- 
l’Aranfi! in rUposU alta lettera 
di Lombardo a Silone. La de- 
lu.sione si è aggravata dopo la let¬ 
tura di Un articolo del segretario 
del PS-I. sulFAmnii di ieri. - Fine 
delia politica unitaria? — ha .scritto 
facometii — Neppure per sogno. 
Questo può essere un desiderio di 
certa gente, di coloro (i aaragattia- 
ni, N.d.r.z che scrivono •„ U Patto 
di unità d'azione camicia di (orza 
dei centristi 


Lo spirito unitario che anima le j 
masse socielUte non si esprime del i 
resto soltanto nelle dichiarazioni dei 
dirigenti ma si manifesta nelt'a'.ti- ! 
vifà stessa della base. | 

Ieri la -Federazione Napoletana I 
del P.S.I. ha votato un ordine del j 
giorno net ' quale ai riafTerma la < 
piena validità del fVonte Democra- j 
lico del Mezzogiorno. Constatando! 
che il documento emana'.o dalla ! 
presidenza del Pronte nella sua «ì-, 
lima riunione ha àottolineato l'esi-j 
genza del mantenimento delle orga- ^ 
nizzazionì di massa la Federazione : 


ridionalistica del governo che si ma¬ 
nifesta nelle repressioni polizie.sche, 
nel pericolo di un'applicazione del- 
l’BRP che aggravi le ingiustizie tra 
nord e sud. nel mancato manteni¬ 
mento delle promes.«e fatte prima 
del 18 aprile. .. Oggi più che mai, 
dice l'o. d. g- * iiecc.«sarlo che le 
forze democratiche del Mezzogior¬ 
no ci mantengano ccmnat'e Il 
Fronte Democratico del Mezzogior¬ 
no ha dimostrato di e.ssere un or¬ 
ganismo efficace ed atto a superare 
!e mète prefissate, rivelandosi sul 
piano delle rivendicazioni popolari 
; !o strumento più valido per portare 


B soluzione l'annosa questione me¬ 
ridionale. 

La Federazione napoletana del 
P.S.I. lancia un appello, e tutte te 
forze aderenti al Fronte Democra¬ 
tico del Mezzogiorno perchè la giu¬ 
sta via delle prandi rivendicazioni 
popolar; per le profonde riforme 
della società e dcirecnncmia del 
Mezzogiorno venga battuta con sem¬ 
pre maggiore decisione e fermezza. 
Un appello particolare è stato rivol¬ 
to alle federazioni meridionali del 
P.S.I. perchè intensifichino in tutto 
il Mezzogiorno raftivilà capillare 
negli organismi del Fronte. 


menta alleato sulTargomentu. 

A sua volta l'edizione parigina 
drl - ,Vcu- Yor/c Hcrald Tribune - 
rii-rla in bn.«c a iioti;ir m>*i confer¬ 
mate che le Pofeiire occidentali .si 
.sarebbero messe di accorda eoa 
l'L'IìSS per por termine uU'ocmpa- 
ZK.ne militare della Geruìauia in 
un unno dopo la firma del trattato 
di pace. 

Anche Vagciizia U. P. da Washin- 
fitc.ii apprende da fonte diplomati- 
ta solitamente attendibile che i go- 
vrriii delle tre grandi nazioni oe- 
cidCniali arrcbbcro nccfnisi'i'tito a 
noi: muovere alcun pasco verso in 
formazione di un governo della 
Germania occidentale per tutta ia 
durata dei iicfioziati di Mosca. Vv 
accordo in gtiCSlo senso .sarebbe in- 
terrennto tra l'esperto in politica 
estera del parlilo rrpubblicoiio Fo- 
.strr Dultcs, e il segretario di stato 
Marshall. 

In contrasto con queste voci, è 
la dichinrnrione di un porfaroc'’ de' 
Forcign Office il quale ha smentito 
le notizie .stampa secondo cui du¬ 
rante l’incontro di irri Ir Potenze 
occidentali avevano offerto ufficial¬ 
mente df rinviare la crazionr dì un 
Governo della Germania occiden¬ 
tale. Il portavoce ha detto che ' • 
Giircrni Occidentali sano più che 
mai decisi a creare una Asse.mblea 
parlamentare per la Germania orci- 
dri’talfi*. • 


ha prr.iscopo la preparazione del-| a Londra si sono iuroiitrati con )'r- 
!q Statnto che dovrebbe porre si ba-j ^crìo di questioni tedesche, Sir 

tT'ilHoni Strang. 


il controllo 


rivo della Ruhr sotto 
degli Stati Uniti 

In inerito ai colloqui di Alosm at 
Ft.reign Office si prevede un uno- 
ett incontro fra .Molotov ed i rap-t 
presentanti delle tre poteiize orci- 
dvntali vCI corso dei prossiini gior¬ 
ni. D'altra parte, negli nnibienti uf- 


P ro.ssi III a con IT* re ii /.a 
qiiad ripartita 


-MOSCA. 17 (Kvn'cr). _ In al- 
Ciini ainbien’i autorevoli di Mo.-;ca 
fitlaii. si precisa che rinviato sfro-l^i riiicie che vi iiano .. ragioiievoti 
ordinario della Gran B»elop)in. j speian/.e di un accordo fra le au- 
Frauk Robcrts. non ba ancora pre-jtorifà riiaae e gij^ inviati dei gover- 


so alcuna disposizione p'T il suo ri- 
ic.rnn a Londro. Il suo rapporto è 
giiiiitn ni Forp.'pii Office nella tarda 


occidentali. Tale accordo coin- 
porlrrebbf — tome c noto — la dc- 
ei.siono di indire una riunione del 


me.ttinata. Poro dopo che i» rappor- C,'n.->Ì3lio dei .Mini.-lri degli EMer. 
tn r state, comunicato a Beuta, gli nei - quattro grandi * per di.'cuirrr 


Ambasria'rri francese e arnenenno Ma que.«tioiie *ctle.«ca. 


Riunione dei Sei 


L'atteggiamento negativo delle 
Fetenze occidentali nei riguardi del 
problema tedesco, sembra confer¬ 
mato daH’annuncio fatto stamane 
dal Qtiai d'Orsay, della prossima 
rùinionc a settembre dei rappresen¬ 
tanti delle sei potenze firmatarie 
dell’accordo di Londra. La riunione 


IMPRESSIONANTI PARTICOLARI RIVELATI DALL'AUTOPSIA 


Interpellanza comunista alla Camera 

per r uccisione dei detenuto di Poggioreaie 


Un 

del 


discorso bellicista 
gen. Montgomery 


itiiisìdii» ini tHgkìllfrni f Stati t Riti .siillii (lur.stioiu’ dHla Kiilir 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. N.VPOLI. 17. — Ad un giorno di di- 
socialista dì Napoli dichiara che vl&tanra delle prime notìzie apparse 
nece.^sario una urgente, energie* stampa, tl tragico ca.«o deirau- 

j-ii- m > li*** Volpe, decedute ne! carcere di 

ripresa delle «Uivita poli,iehe e j p^jji^oreale due giorni prima di es- 

gsnizzative che «i iniziarono nel- i, «re rimesso t*i liberti, in seguito al- 
Fambito del Fronte del Mezzogiorno. ■> percorse subite da deienuii e se- 
Tit- .Jm J 'condlni. st rivela sempre pni grave. 

Plauden^cto all iniziativ. del Co- che getta una luce fosca 

mitato -.Eisecuuvo che recentemen-1 futto l'ambiente carcerario itaiia- 
te decise la co.«ti‘.uzione di una le-1 no sarà portato ai discussione atte 
,re..rì. d.l Fr™u. !• J," 

F6d€razi3ne socialista napole*ona ri-[ un'interpellanza urKcntc ’m 

i«va che ogRi le znafse lavoratrici i proposito al Ministro della Giustiz:a. 

1 DÒmoiii dovrebbero essere deposte 


DìOrìdionall ai trovarto di fronte ad { 
neralc — tuiic Ir calr?orir ai la- una situazione politica ed economica Procuratore delia Repubblica 

voratori, tutti gli strati della po |a.-.sai grave per la politica anMme-'ita conducendo. 


Sempre nuovi particoiari suil'odis-r dotto all’iafermerla, ma fu lascialo 
.««a visiuta dal Volpe nei suol ulti- • freddamev.te agofiizrare c morire ne!- 
ml giorni di carcere, vengono intanto ; la celia dj rigore. 

ad arricchire le prime rioti/ie. Dopo; SI tratta come 'si vede, noe» di lai 
il litigio avvenuto il giorno S con tei ' fatto isolato, ena di tutta una serie 
detenuto, dal quale si ebbe un forte d. circostanze assai più gravr d; quan- 
colpo d: gavetta In fronte. 11 Volpe ■ to potesse apparire dalle prime po¬ 
rti accompagnato In tiletmeria, dove tizie. 

fu sommaila.mentc medicato. L'autl. LInd.gnaulone suscitata fra la po- 

ita fu qu.nd: condotto In celia di il- • po azione è enorme. !• senslb.le ^- 
cond'Z'.onj di ' 

peggf 
pò - . 

e la febbie gl; crebbe Caio al delirio essere sviscerata e le cu. rc.«p©:isa- 
K’ a questo piatto allora che ;1 Volpe bllita devono risalire «noTto jn alto 
cominciò ad elevare forti protette - c; 

contro il trattamento inn-.ttogli, nce- j*-,,. , j^r visita alia vedova de!- 
vceido per tutta risposta bastonate. ,-^.^ 11 *,, volpe. Ki:a ci ba fatto 'eg- 


?ore e le sue coTìrt'7:oni di ia^uie » t»:o ndpolet^o zvverie che non «lìdi allri Dradotli 
aeggJoratoeio rapidamente: «1 sv.iup. tratta d; i»t caso . • pietoso ». ma d; „ n'i 

oò rer.sipola. Egli era tiibeico.otico questione la cui sostanza devel " 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — Sta.sera ai 

Foreigii Office, Bevin continuava 
!o studio del rapporto inviatogli 
da Roberts sulFultimo colloquio di 
Moica. Contemporaneamente Sir 
William Strang teneva una riunio¬ 
ne del Comitato .«emipernianente 
per Berline», di cui (anno parte 
i'ambasriatore americano e quello 
francese. 

Sebbene la stampa britannica 
faccia tutto il possibile per far ri¬ 
cadere la responsabilità deU'ever- 
tuale rottura sull'Unione Sovietica, 
l'opinione pubblica ir.gle.se comin¬ 
cia a rendersi conto invece che il 
mas.simo ostacolo alla riuscita 
delle conversazioni di Alosca »ono 
stati fino ad oggi gli Stati Uniti. 

li generate Clay aveva riunito 
a Francoforte gli altri due coman¬ 
danti francese e britannico per 
cercare di persuaderli ad appog¬ 
giare la nuova politica americana 
nella Ruhr. 

Secondo le direttive del Diparti¬ 
mento di Stato infatti dovrebbe 
avvenire una revi.=ione delle espor- 
wizion: di rottami d'acciaio dalla 
Germania occidentale e la Gran 
Br< lagna dovrebbe rinunciare a 
gran parte del quantitativo di rot-j 
lami prome.-sole in anticipo, ciò 
onde permettere agli americani di 
«L-tribuirh ai Paesi europei ade¬ 
renti a] Piano Marshall in luogoi 


lizzazione di questa zona indiL-tria 
le e a qualsiasi controllo interna 
zinnale. 


insegnare le cose gi.\ conquistate, o 
thè vi impadronis'.r r.vpiiiunente di 
co‘e nuove per spc//euarle e per 
diluirle agli altri: ma perchè inve- 
gnava, alla maniera semplice di quel¬ 
li che trasmriiono le cose che re¬ 
stano; insegnava con il «no la\oro, 
con la Mia pazienza, con il suo buon 
senso fatto più acuto e profondo dal¬ 
lo studio c dall’esperienza. 

Era difficile cs'cre inspflc*renti. an¬ 
che soltanto lasciarsi prendere dalla 
impazienza, divagare in fantastiche¬ 
rie, o impigrire neH’o/io, quando si 
avevano compagni ili prigionìa come 
Rossi. Era impossibile quando com¬ 
pagni come lui dasano il tono al to.'- 
lettitn e avevano la rcspons.a’oilità 
di dirigere e di indirizzare. 

L'ciiloria suscitata dall’ottinilsmo 
facilone di chi voleva convincersi che 
due mesi, sei mesi o un anno avreb¬ 
bero risolto tutto, cadeva di fronte 
al suo realismo che semhrav.i velato 
di una sfumatura pessimista. Per co¬ 
loro che mettevano il loro corage.io 
nel non vedere le asperit.\ dell.T'fóita 
Rossi, che era dì poche parole, ave¬ 
va pronti il motto tagliente del fio¬ 
rentino e la scrollata di spalle del¬ 
l'operaio infastidito dalle chi.ivchie- 
re dei visionari. 

• ' Ma non lasci.iva rhe si facessero 
concessioni allo scoramento n alla 
iltmoraliz/azinne. Cera da lavor.sre 
giorno per giorno, c’erano la fidiuia 
incrollabile nel movimento popolare, 
la certezza della dottrina, il tloscc 
di resiNtere per il Partito, che non di¬ 
pendeva Certo dal sapere « fino a 
quando? -. 

N'on c’è stato mai tempo da per¬ 
dere. non c’è stato mai il tempo di 
aspettare soltanto. F Rossi non ha 
perso tempo, ha vissuto ogni gie>rno 
della sua vita, come un militante che 
mette la sua vita in quella del Par¬ 
tito. 

Sanno gli intellettuali fiorentini, 
che l’hanno conosciuto nella lotta 
oartigiana e neirorganizzazione, co¬ 
me questo operaio abbia scavato per 
dei giorni interi nelle pagine del De 
Sanctis la storia della letteratura e 
della cultura italiana? Certa sua uma¬ 
nità. certi suoi giudizi, certe sue pa¬ 
zienze e impazienze, che parevano 
forse scaturire dal temperamento sol¬ 


tanto, erano il frutto di iin'espcrien- 
In qup.sta almo-fera rii pessimi-1maturata di cose e di libri e di 


5mo alimentata dalla stampa bri 
tannica, è giunto quando mai sin- 
lomatiro il di.srorso bellici.sfa rhe 
Montgomery, ha pronunciato oggi 
dichiarando che ' la nazione dt\e 
preparar.si ^ combattere sul pro¬ 
prio terrilorio nazionale contro 
forze nemiche che potrebbero com¬ 
piere iniiirnioni durante eventuali 
guerre del futuro -, 

C.ARLO DE CI’OIN 


persone, l.j sua insofferenza per ogni 
retorica, il suo disprezzo per orni 
forma di vanità non soltanto Io face- 
«•ano schivo di ogni mostra di sa¬ 
pere. ma calavano come una saraci¬ 
nesca »u una parte di lui che molti 
hanno sempre ignorato. 

Qualche volta, quasi scherzando, 
f' domandas'amo dose fossero andi- 
(rnntinna In f-a p*e.. ?.a rolonn») 


Lo Scià Mohamed dell’Iran 
in visita ufficiale a Roma 


L'ospite giunge stamani ali'aeroporto di 
Ciampino dove sarà ricevuto da Einaudi 


V rNolwnze delle Indagini che II So- J"/:, 

1.. ... «-! do: second.»!., '.Cs-'e i'iili.ma lettera del .morto dal 

al giunse co<l al giorno de..a lU* «arcete 


polazìonr lavoratrice. 

Tl hlocco «lolla paura, «Iella su¬ 
perstizione 0 «lolle illtisioni ohe Ita 
rìnnito il IS aprilo, la m.-ijigin. 
ran/a dogli olotfori r delle elei, 
trìoi intorno allo «ondo orooial«», 
non è già più soliilo. K so hon m 
osservano 1 vari a«po!li della si¬ 
tuazione italiana, già ?i ■vedono 
affiorare ì primi «intorni di «livi- 
eione tra lo stesso forzo clic oggi 
ancora yono noi governo «ad ap- 

f loggia no il governo: ripudio drl- 
a politica «oissìonista dello .\Cl.l 
da parte di rappre.«entanfi so- 
cialdemocralioi. dei repubblicani 
e perfino di dirigenti sindacali 
4nnocristiaDÌ; preoccupazioni tra 


i liberali: «ogni d'insofferenza 
un po’ ovunque, contro il ritor- 
QO ad un medioevo rlerieale. pa¬ 
palino. ohe ripugna alla cos^cien- 
za di ogni uomo moderno. 

Sarebbe un errore, naliiralmen- 
te. «opravaliilare qiie<ti sinfom*. 
I.’elenirnfo fondamenLtle, defer- 
minanie della .«ìpiazione è e «ari 
il movimenlo delle masse. M.'s que. 
sii sintomi significano ' appunto 
che il maleonfenfo e resasperazìo. 
ne delle masse sono già co.sl e.ste- 
<i e eoù profondi da riperciiofet- 
<i fin dentro la eoaapaginc gorer 
nativa. 


Oì mano in mano elio, conf.*o 
ralfiialr polìtica ministeriale. >ì 
inlen.sificberà e si .svilupperà il 
movimento delle mas'c — e i pr«as. 
simi mesi saranno, a qucs(,o pro¬ 
posito. decisivi. — si porrà con 
sempre maggiore energia ed acu¬ 
tezza al governo, che invano len- 
terà di sfuggirgli, il vecchio .di¬ 
lemma del dem<Kratieo Gambeit.a 
al reazionario e clericale Mae 
Mahon: «O so(tometlcr.<ì o dimef. 
tersi». 

Mac Mabon fu costretto ad an¬ 
darsene. 

MAUO MONTAGNANA 


r,e»un «intorno della traze 
mone: il # sgoitò. Il doti. j^.co^orva: è una lelteFina ! 

0,0 «.mare '. atto d. mo.te «lei Volpe •.ranqv.lla da’, tono fami'iarc oa.la' 
v. CUI SI at:r:bu;.^ce il decesso a pa- ^ m»«tda un 

ral.sl caidiaca. bacio alle sue due bambr.e. E ii p:e- 

Mù le voci d'ftusesi ne; quiit.ere saaai erano 1* due «>tf;*ielle: Snna e 
d; Ponte Nuovo indussero floalmetite lli»nchina di 4 « 3 anni, vestite d. 
l! Procuratole della Repubblica ad .-aero. 

ordinale l'autopsia dei cadavere ed . j-rano ir* anni che mio marito, 
un inchiesta nsorosa pe.- accerare d,«>ccupa:o - dice la vedovai 

le responsabilità della mone. Rjsu.tò- ,3^ . u-.,^ • 


dalle prime indagini che il «empi. Era molto sciupato: era tl<lco 

non solo era tutto coperto d: orren- ; ^ trascinava su qna gamba - di- 

Ìf; ‘-<»no le Virate - E poi lo abbiamo 


cu e con due costole fratturate ma ca«Jav«re; «ulta la faccia nera 

era addirittura morto per aoffoca- pestato e fracassai, 

men.oi Un uomo cosi iJebole, come haetno 

rtdurlo cosi? Lui mtn avrebbe 



acnte alla tortura? J 

Nemmeno quanito 11 Volpe fu rid_^t-J 


te In qutatt conttiiionL 


COB- 


irmL Lucie ■>• lo proibiva .. 

M. a. 


Robertson ai è rifiu¬ 
tato di accettare un* simile propo¬ 
sta e la questione è stata rimessa 
ai due ri.spettiai R<»vemì. Il dì.sac- 
cordo anglo-americano di Franco- 
forte porla alla Ivice una crisi la¬ 
tente d* molto tempo 

lotta per il monopolio del¬ 
l'acciaio nel mercato mondiale era 
già in corso da molto tempo fra 
gli Stali Uniti e la Gran Breta¬ 
gna. Quesfullima attraversa una 
grave cri.-i economica ed è stata 
costretta fino ad oggi a cedere alle 
pressioni americane. 

Non c'è da stupirsi, quindi, se 
il Dipartimento di Stato ha cer¬ 
cato di impedire con ogni mezzo 
la ripresa delle conversazioni qua¬ 
dripartite sul problema della Ger¬ 
mania. Ormai gli americani si con¬ 
siderano i «oli padroni della Ruhr 
f il generale Clay l’ha ripetuto 
chiaramente quando ha spiegato 
perchè il suo governo intende op¬ 
porsi con ogni mezzo ali* •ocia* 


V’va è Fattela negli ambienti g.i-lla risila dì itìu^iii o.-pit; etran.eri. 
vernativi per la visita «tcllo ìiià'.si ecstruivano stazioni e palazzi di 
di Persia, che giungerà sìama.i; al- cartapesta, e .«i eritava accurtia- 
l’aeropono di Giampino. ! mente il pa-ssaggin per i quartieri 

Lo Scià Mohamed Rrza Pahlavi 1 po\ eri, per la periferia a'nbandona- 
.«arà ricevvjto all'acrcporto dal Pre-*ta di Roma. 

sidenle della Repubblica, accorrpa-' Lo Scia Mohamerl è il capo di un 
gnaio dalle più alle csriclie civili ^pac«e completimi nie a.---r<zzettato 
e militari «iello Stato. I-'«)spitc .«ara al monopolio degli interes-i jjetro- 
alloggiato in appartamenti ri-s^rva-i iiferi auglo-ameriian:. di cui è fe¬ 
ti al Quirinale. tiJele servitore. 

Alle ore 13 di domani, a\rà luo-! 
go una colazione ufficiale offerta, 
dal Presidente del Gonsiclio a Vil-J 
la Madama, e alle 18 lo Scià nren-j 
derà parte ad un riciivimento mi 
suo onore al Gampidoglio. con lo 
intervento del Gorpo Diplomatico 
e dei membri del governo. 

In serata l'o-pire ricambierà la! 


le gare posMimpìonidie 
di atletica a l^aga 


PIl.\G.\. 17 — G i at «Il air.c.ican! 

, iianiio conqui.st«to oggi nove primi 
I posti su IO £are .svoltc.sj ojgi ne 
, .rv • - . ■ 1 primo eiorno «te a riunirete •rutina-, 

accoglienza al Quirinale con un ri-at.cilca ieggera. che St 
ce\ imento .all Hotel Excelsicr in 1 concuderà «torruni. c<l a'a qua'e 
onore del Pre.sidente della Reoub- partecipano at.cti di quettro n*- 
hlic*. j ztont. 

Dono il -SUO arrivo all'Aeroporto Hanno a-s-'i^tlto ali* gare 45 mi.a 
di Ciampino, lo -Scià sarà stamane ‘P«ttat<»ri che rapprcsentaTio I. più 
accompagnalo al Quirinale in mac-! fo.la riunita a Praga p»r un» 

nU.'ni» atfraverszi il nerenrso di Via 1’bacitfei.-ta7i«)re «il at.ctica ,rgg:ra. 

APP'» An*.ca, >^-^'^Sgiata Archeo- j q.'e 'Ì”ie; Và:to''T!^rgò 

logica. Via dei Trionfi \ ta dei sj o claviiricato primo 

tmperith. Piazza Venezia. Vta'pjjt-j, , i;. secondo i cz- 

Quattrn Novembre, e Via Venti-j coso va eco .Matj.s reti metri <.0« e 


quattri» Maggio. 

L* scelta del percorso ricorda 

un po' tempi ptssati, quando per 


terzo l’a.metlenito Snimorw con me- 
«Tl 7. Gli it'etl IO oeni non s! »oH* 
pUaaaU ueRc gara afficene. 


.'Z-'Ìl-V-.-ì ■ A'èvl : 
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ESPERIENZE 

DI Un grande sciopero 


di 


P I 


v \ > 

T R O 


SECCHIA 


I 

Nella storia del movimento ope¬ 
raio italiano non c'è mai stalo 
uno sciopero frcnerale, co-i .spon¬ 
taneo, così compatto, tosi csteio 
come rpicllo dii 14-lb luglio 1948. 

Sono stati ncoidati nei gitimi 
parsali altii sciopeii generali: 
quello del 1000. del 1004. del I9|4. 
Ma lo sciopeio dì (lenov<i del 1000 
fn si geneiali', ma limitato a quel¬ 
la pio\ ineia. tpiello del 1004 fn 
proclanitito per tnttii Italia, ma 
riuscì solo in alcuni gr<intli cen¬ 
tri industriali. I.o sciopeio gene¬ 
rale tosi {letto della settimana los- 
.sa rlel 10|4, per cpianto ahlua 
tote,ito molte località tifila l’eni- 
Ffila, eldie il suo epuentio nelle 
Rom.igne e nelle .Maulie e < o- 
mtiiupit* o(corte tener ctmltt clic 
quel iiioMinento fu prepanito da 
due anni tli laxoro oig.iiii//iili\ii 
e rii scio|ieii par/iiili. .Ne giiaitlia- 
tnti aedi s|e--si sciopeii generali 
del loio-iujo non ne trotiitmo 
nessuno clic per anipie//.a. .slan¬ 
cio e spontfiiieità egii.igli (|uello 
tiri 14-lf> luglio 1048. 

Nè tanto meno puri farsi un 
cnnfionto i oii lo sciopeio gene¬ 
rale fleirit.ilia ilei ,\oid ilei .Mar¬ 
zo 1944. il (piale pur e-sendo sin- 
to il più grande nio\intento ili 
«ua-s;i clic si sili avuto durante 
l’ultima guerra nei paesi occiipiiti 
dai na/i'ti. nltliracciò solo le re¬ 
gioni dell'Italia del Noni e riu- 
Fci in pieno solo a Milano, a 'l’o- 
rinn, a Rologna, a l'iien/e c par¬ 
zialmente nelle altre proviiicic. 

Occorre sopratutto tener conto 
che lo sciopcto generale del 14-lfi 
luglio non fu (preparato), non 
fu preceduto da alcun lavoro di 
organi//a/ione. 

I li lo stoppio immediato, spon¬ 
taneo e iinaiiime dello .sdegno po. 
polare contro i responsabili ili- 
retti e indiretti della politica di 
odio, di provoca/ione e di vio¬ 
lenza che il Cìoveriio democristia¬ 
no va conducendo. Politica che Ita 
portato all'attentato criminoso 
rnntro jl compagno Togliatti celie 
minai eia di trascinare il Paese a 
nuove avventure imperialiste e' 
alla giieira civile. 

Per questo è giusto dire clic lo 
FCtopero generale del 14 luglio è 
Flato il piu imponente, il più 
Fpoiilanci» e il più forte che la 
Ftori.i del movimento O|)eraio ita¬ 
liano ricordi. Tu il primo seioperoj 
generale al (piale partiviparono 
eninpatte tutte le ealegoric di In¬ 
vai a lori compresi i ferrovieri c i 
postelegrafonici, coinpre.si i nego¬ 
zianti. i bottegai, commerciauti. 
ertigiani. ecc. 

P(.r queste sue caratteristiche lo 
Fciopero generale del 14 luglio ac¬ 
quista nel quadro della situazione 
politica nazionale e internaziona¬ 
le il valore di una grande batta¬ 
glia (lata in difesa della democra¬ 
zia '? della paté. 

I.’imporlnnza nazionale e inter¬ 
nazionale di questo grandioso mo¬ 
vimento al quale hanno parteci¬ 
pato tutte le forze vitali del Pae- 
fe, dev'essere giudicala sopratutto 
in rapporto alle lotte di domani. 

!>so ìndica In strada da segui¬ 
te. la strada dell.i loll.i. nel mo¬ 
menti* in cui si annunciano nel¬ 
l'Italia e nel mondo dure batln- 
glie per la difesa della pace, del 
pane e della libert.à. 

I o sciopero generale del 14-16 


luglio b stato un colpo inferto al¬ 
le forz.e della guerra. Di qui la 
stia inifiorlanza inlernazionnle. 

fili imperialisti d'olire oceano 
hanno t sentiti» > che essi nmi pi»- 
traiino facilineiile fare dell’Italia 
una loro colonia, e che il popolo 
italiano non si la-cerà facilmente 
trascinare alla giierril per servire 
gli interessi del grande ca|)ilnli- 
sino italiano e straniero. 

I ,1 inisdcvole polemica ora mel- 
lillua, oin minaecìosa degli no 
mini del governo deinocristiano e 
(Iella stampa da essi pagata, non 
rie-ce a mascherare la loro rab- 
lii.i, il loro furore per ramiiie/za 

• lei movimento che ha dimostrato 
da qmde parte sia il (lopolo ita¬ 
liano. I 'ampiezza di (|ucsto sciiqie- 
ro gmieralc ha dimostialo meglio 

• li cento di'coisi p.irlamenlari. 
meglio (Il (pialsiasi in( hiestn i he 
le elezioni del 18 aprile .sono il 
risultalo di brogli, della ciiriii- 
zioiie, del Ieri lirismo politico e re¬ 
ligioso, dèll'iiiterv enti» straniero. 

1.0 sciopero generale del 14 lu¬ 
glio ha dato la (irova piu .schiac¬ 
ciante che la ( maggioranza > car. 
pilli dalla Democrazia Cri.stiana 
d 18 aprile non rispecchia la vo- 
loiiià del Paese, non rappre.seiita 
le foize vitali della .Nazione. 

Ila dimostralo .sop-i^iitto che 
dietto agli otti» inilii»’ yche hanno 
votalo per il I roiiti* iJemocratico 
Popoline. VI suini altri milioni di 
lavoratori italiani i q'iali, qiinliiii. 
qui* sia stalo il loro voto il 18 
aiirilc. sono decisi a lottare per di 
fendere la pace, la libertà e l'iii- 
dipendenza del nostro Paese. 

rutto (pic'lo piemcsso. noi dob¬ 
biamo ricavare ora da questo 
grande tiiov iineiito le esperienze 
e gli ins('gnnmenti per ravvenirc. 
P’ aiieora presto per Ira rie delle 
conclusioni deriiiitive. I.o studio 
del modo (Olite in ogni (entro in¬ 
dustriale e agiicolo Io sciopero si 
(‘ sviluppalo ed è «tato dilette» 
d“v'es.seie condotto località per lo 
calilà, da ogni singola orgatd/za- 
z.ioiie. Dev’essere uno smdio at¬ 
tento. serio, (ulletlivo. .Si tratta di 
r.o coglici e dei d<ili sieiii i. obbietti- 
vi c non solo delh* < impressioni ». 
si tiatta di Involare sui fatti e 
non sui <'i dite > e sulla fanlasiu- 
.Si trutta di mcvoglierc H-gitidizio 


(! le esperienz-e non solo di una 
parte della classe operaia, sia pu¬ 
ro la più avanzata, ma di tutte 
le categurie, di tutti gli strati di 
lav oratori. 

h'sainiiiarc pezzo per juvzo gli 
ingranaggi delle nostre organizza, 
zioni, eonir hanno fnn/iomitn du¬ 
rante lo sciopero e cioè come gli 
organismi d' Partito c di massa 
iianiio orientato c dirotto il movi- 
nimito. Quali forme di lotta c di 
protesta si sono dimostrate essere 
le più efruaci e quindi le più giu¬ 
ste; quali Invece quelle che avreb¬ 
bero potuto snaturare il nioviiiieii- 
to. imprimergli il carattere di 
[ nv ventura ». 

Si tratta di rilevare le nostre 
(len( ieiize. i nostri punti (h'Iioli 
per porvi rinarn al più presto. 

Queste nostro ossfrvazioni non 
vogliono r">rrr che prime consi¬ 
derazioni preliminari ad iin esa¬ 
me. a lino studio «erio e appro¬ 
fondilo che (lev’cs>ere coiiliiiiiato 
da tutto il Parlilo. 



(ContiiiiKi) 


x Lo sciojiero peiierale del 14-lG luylio /it lo scoppio immediató, 
spontaneo c unanime dello sdegno popolare »... 


MIGIIAIA DI PERSONE lASCIANO-lONDRA 


r.\ pKE.tiio viAi{4;c;c4io 


éé 



Si slìwbililaiw le attrezzature - Previsioni 
per le prossime compètizioui in Finlandia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA, 17. — Decine di mi¬ 
gliaia di persone stanno abbando¬ 
nando la capitale britannica do¬ 
po la fino delle Olimpiadi. I tre¬ 
ni e i battelli che .si recano nel 
continente sono affollati come 
non mai e si è dovuto provvede¬ 
re alla istituzione di speciali tre¬ 
ni supplementari. 

Coloro che si recano in Europa 
non po.ssono prendere po.sto sui 
treni destinati al continente che 
partono dalla stazione Victoria, a 
meno che non abbiano provvedu¬ 
to in tempo per la prenotazione. 

Molti, anche contrariamente al¬ 
la propria volontà, debbono rasse¬ 
gnarsi a restare a Londra ancora 
per alcuni giorni, in attesa che 
v’cnga il turno della propria pre¬ 
notazione. Gli atleti italiani, che 
portano in Patria otto medaglie 
d’oio (»liinpioniclte, sono partiti 
ieri sera da Calai.s. 

A Weinbley, intanto, stanno 
procedendo i lav'ori di smobilita¬ 
zione delle attrezzature olimpio¬ 
niche. Si stanno smobilitando an¬ 
che i tre campi per gli atleti che 
si trovano a Richmond, Uxbridge 
c West Drayton. 




IL REGISTA DELLA FABBRICA DELLE BUGIE 

» 

Andreotti ha battuto Sceiba 
nella tecnica del Minculpop 

Andreotti ha capito che la maniera forte di Sceiba è controprodu¬ 
cente ed usa il metodo gesuitico per addolcire le pillole governative 


Per quanto Sicilia si affanni m 
munire il Viminale cntne ima piaz¬ 
zaforte e a circondarlo di innume¬ 
re vali giovanotti che ti guardano 
male se porti in tasca - l’Unità ». 
per quanto egli faciia di tutto per 
dare al pala/'/o che ospita la Pre¬ 
sidenza del Consiglio ed il Ministe¬ 
ro dell'Intento l'impronta della sua 
mentalità poliziesca, il Viminate re¬ 
sta il regno del gesuita Andreotti. 

Le fai ce dei funzionari, l’aria che 
si respira nei corridoi, non hanno 
nulla a che fare con l’atmosfera gre- 



ANDREOTTI E SCEI.BA AG MI.NCL'LPOr DEL VIMI.VAI.E 

Menzogna e Sortilegio e ' La Disubbidienza 


LETT ERjft- 3 DA-L B E JLj O I O 

OSTEINDA E’ FINITA 

<|iiella die fu la n|»ia|;s;ia dei priaeipi e dei miliar¬ 
dari iian è ondici elle ' liti : pietoso ^ relitto ili K;aerra 


era in mezzo e non ne c rimasto 
che il ricordo. 


OSTBND.A. ago.<ito. — <» Ormai, j nelle camere i camerieri in riga- 
TT.on.'ieur. non possiamo offrirvi I tino spolverano i mobili e guar- 
rhe Irf *’purèc ” I.a "creme’’ scjdano alla spiaggia i relitti delle 
n’è andata, in Svizzera o nel vo-jimbarcazioni ■ da - sbarco inglesi, 
silo pac.-c-». Nostalgica o coni-lNclla «Grande Plage » di cui 
pimven*(»>a la ^ proprietaria del',non si vede la fine i bimbi di 
Pc'rcovv'tcr, c.x locale alla moda'qualche colonia manna costnii- 
di O.'ienda, agita dalla poltrona. Fcono castelli che la marca can¬ 
dì cuoio lo sue dita pienotte. .cella. . ‘ i • 

Una spiaggia grandiosa è mor-' Nacque, questa spiaggia famo-; alla llaeslr: 

ta. Cadavere desolato, ignorato, sa. suU'albore del secolo, nacque' — 

Sulle porle degli alberghi - che • come una esplosione dairouforia 
guardano al mare, quelli che so- ,dì una cla-se di ricchi che vele¬ 
no nma.sti ritti sulle gambe, i va godersi la vita nello sfarzo, 
proprietari, .«ledono attoniti, lo Ebbe tutte le piacevolcz.ze che 
sguardo al pa.ssato .potevano attrarre la » naute » di 

» E’ stalo un crollo persino neiiEuropa: il litorale larghis.«imo e(l|tenia, tutto è sbrecciato, caden- 
confront: della stagione scorsa. —i.ìu.stero. una fioritura di alberghi jie. la sabbia stes.sa sembra mi 


ve che i 107 pnrt,mo a Montecito¬ 
rio con la loro massa indifferenzia¬ 
ta e grossolana. Qui imecc la dop¬ 
piezza, l’ipocrisia, le sottigliezze del 
costume gesuitico hanno impregna¬ 
to l’aria. Tutte le manifestazioni 
dell’attività governativa che vengo¬ 
no fuori dal Viminale sono coperte 
da questa patina. £’ la patina di 
Andreotti che addolcisce i piti gra¬ 
vi atti di governo, smorzandone le 
crudezze, ovattandone le angolo¬ 
sità c che dà il tono a tutta li pro¬ 
paganda governativa. 

£’ il tono ""di zUtdreoiti. Ad ac¬ 
cusarlo di fare il Minculpop con la 
stampa indipendente non siamo sta¬ 
li noi. Fu Ra pelli, il più frondista 
tra i d, c. in mi articolo su • Poli¬ 
tica ^oci,ilc », nel quale tra l’altro 
SI dava del gcr.xrca .( Piccioni. .Ma 
.■indrcotti non molla. Sa di avere 
le spalle coperte c continua impcr- 
tirrito nel suo lavoro. Più lavora 
zìndreolii e meno lavoriamo noi. 
dicono i giornalisti governativi. E 
hanno ragione. Dai tempi del Min¬ 
culpop non er,t stato mai cosi fa¬ 
cile f.ire l’informatore ministeriale. 
Basta passare in tipografia le veline 
del comunicato della Presidenza del 
Con figlio .Se voi prenà-te i giorna¬ 
li di destra il giorno dopo la riu¬ 
nione del Consiglio dei Ministri tro¬ 
verete delle differenze nei titoli e 
nei caratteri; le notizie invece sono 
identiche, come ai tempi di Sta¬ 
race. 

Tecnica dell*inganno 

Dalla metà di luglio Andreotti è 
flato infaticabile. Bisognava far sor¬ 
bire ai consumatori l’aumento del 
prezzo del pane e della pasta, quel¬ 
lo delle tariffe postali e telegrafiche, 
del gas, delle tariffe elettriche; bi¬ 
sognava annunciare licenziamenti in 
massa degli avventizi dello Stato, 

10 thiocca dei fitti, la diminuzione 
del saggio di interesse dei titoli di 
Stato e contemporaneamente una se¬ 
rie di sgravi fiscali a! capitale delle 
società per azioni e agli esportatori. 

Ora se si comunicano in modo 
secco e brusco queste notizie sono 
deleterie. E Andreotti escogitò la 
teoria della •» dichiarazione di poli¬ 
tica economica ». La prima grande 
prova fu eseguita quando il gover¬ 
no rifiutò ai dipendenti statali la ri¬ 
valutazione dei salari e degli sti¬ 
pendi. 

Andreotti scrisse allora tre fitte 
pagine di comunicato alla stampa. 

11 documento cominciava con l’af- 
ftrmazione che i! governo avrebbe 


pa ispirat.s. Quanto al rifiuto della 
rivalutazione il lettore doveva cer¬ 
carlo nelle lunghe colonne di piom¬ 
bo, annunciato per inciso, distrat¬ 
tamente. 


, e la • disubbidienza » di Seelha fts 
j notata. Inconvenienti da Minculpop. 
{ / giornali indipendenti passarono il 
j testo del discorso con la solita sicu¬ 
rezza e ci rest,tiono scottati. Sceiba 


Il successo era evidente. E la tra- j t-on è Andreotti. 
vaia di Andreotti è diventata or- j Ma per quanto cammini su un 
mai una regola per tutte le deci- , doppio binario la politica d. c. sem- 
sicnt. i br.t debba ottenere gli stessi insiic- 


Una « gaffe » madornale 

zindi cotti, il tciiiHó della politi¬ 


ca gesuitica, crede di aver h.xUula 
Seelba. L’uomo educato nei coi ri¬ 
dai della bibliolec,t vaticana non 
ammette che si possa dire, come fe¬ 
ce il ministro di polizia ai quadri 
rem.tni del suo partito, che gli in¬ 
tellettuali di sinistra sono - quattro 
cialtroni » c che i d. c. non debbo¬ 
no aver ritegno nell’,erraffare posti 
redditizi. ' Lo stile gesuitico impone 
che certe cose si faci sano ma non si 
dicano. F. se i giornali pubblicai o- 
no le dichiarazioni di Scclha fu so- j 
lo perche Andreotti era fuori Roma I 


cessi. 

I II ministro di polizia credeva di 
' av er democristianizzato l’Italia con 
centomila poliziotti. Poi venne il 14 
luglio e restò a hniea aperta. Il 14 
luglio di Andreotti avverrà mino 
clamorosamente ma sarà assai triste 
' per lui il giorno in cui si accorgerà 
che gli itali,mi hanno imparato a 
leggere tra le righe dei suol comuni¬ 
cati per scoprire le magagne come 
it faceva ai tempi dei holletlini fa¬ 
scisti. F. s.irà triste anche per i gior¬ 
nali indipendenti accorgersi che il 
pubblico preferiice i giornali d’op¬ 
posizione, che stanno diventando la 
* radio Londra * del regime d. r. 

AMELLO COPrOL.A 


VEH IL MESE DELLA STAMPA CO.MUiMST^ 


2 premi Imiiditì 

dalla Federa/ioiie dì Jtolugiia 


La Federazione provinciale bo-I Infatti, pur impiegando i sottili e 
gnesc del P. C. I.. in occasione 1 accorgimenti della tecdica 

■ 'icitaria moderna, questi 
hanno saputo 


lognese aei t'. v.. i.. in occasione) 
del Mese della Stampa comuni-. 
sta, ha bandito due premi intito¬ 
lati al quotidiano « l'Unità »» e 
cosi suddivisi; 

a) un premio di L. 3.5.000 di- 


gio 

vani nanno saputo conservare in¬ 
teramente quei caratteri di .«cmp'.i- 
cità. di immediatezza, di facile 
comprcn.sione. che .«0110 poi i re- 


Si tratta di attrezzature vera¬ 
mente formidabili, che in quasi 
tutti i casi hanno permesso agli 
atleti di vivere meglio di come 
.sarebbero vi.ssuti in un grande al¬ 
bergo. Nel campo di West Dray- 
ton ora .stato mcs.so a disposizio¬ 
ne degli alidi persino un impian¬ 
to di televisione, in modo che cia¬ 
scuno potesse seguire con i pro¬ 
pri occhi le gare che si svolge¬ 
vano nei luoghi più diversi della 
regione di Londra. La maggior 
parte degli atleti che si trovava¬ 
no a West Drayton ha dichiarato 
di aver visto la televisione 'per 
la prima volta nella loro vita c 
.si sono interessati più al funzio¬ 
namento dì c.ssa che allo .svolgi¬ 
mento delle gare alle ctuali assi¬ 
stevano. 

11 funzionamento dei diversi 
campi è stato curato da studenti 
delle diverse università britanni¬ 
che, offertisi volontariamente. 

Nonostante tutte le spese che 
hanno sostenuto, gli organizzatori 
prevedono che gli incassi ottenu¬ 
ti permetteranno di raggiungere 
un largo margine di profitto, da¬ 
to che oltre un milione di perso¬ 
ne hanno pagato i biglietti d’in¬ 
gresso a Wembley. 

In generale gli atleti sono ab¬ 
bastanza soddisfatti del tratta¬ 
mento ricevuto e dcU’organizza- 
zione delle gare. Il cecoslovacco 
Zatopek vincitore dei 10.000 me¬ 
tri sostiene che la pista di Wem¬ 
bley è la più veloce di quante 
egli abbia conosciute. Infatti il 
solo rinnovo della pista dello sta¬ 
dio è costato agli organizzatori ol¬ 
tre tre milioni e mezzo di lire 
italiane. 

Tutte le attrezzature atletiche 
sono state costruite appositamen¬ 
te per i giochi olimpici. La novi¬ 
tà più importante da questo pun¬ 
to di vista è che per la prima 
volta per le gare olimpioniche di 
corsa ad o.stacoli sono stati ado¬ 
perati ostacoli di alluminio. 

Le mi.sure c i tempi delle gare 
di atletica sono .stati controllati 
da ben 150 giudici appositamente 
scelti e in questo modo è stata 
evitata qualsiasi possibilità di or¬ 
rore nei calcoli. Lo sole lamcn 
tele sono .«tate provocate dalle 
acque del Tamigi, indubbiamente 
le acque meno adatte per la di¬ 
sputa di una olimpiade di canot¬ 
taggio. Gli organizzatori inglesi 
hanno però fatto notare che nel 
loro paese non dispongono di me¬ 
glio. ir Tamigi ha (ianneggiato 
specialmente gli italiani, perche 
su di c.sso non è stato possibile 
disputare le finali a sei. Cera 
spazio por Ire sole imbarcazioni, 
c quindi la classifica non è an¬ 
data al di là del terzo posto. 

Senza questo inconveniente l’I¬ 
talia .sarebbe stata l'unica nazio¬ 
ne ad e.s.sere rappresentata nella 
finale di ogni specialità e si .sa¬ 
rebbe piazzala di conseguenza nei 
primi sci po.sti di ogni gara. 

Gli spettatori e i giornalisti 
hanno avuto invece un numero 
maggiore di lamentele da fare. 
Spesso le gare si svolgevano con¬ 
temporaneamente o a poca di- 
■stanza Luna datt'altra nei posti 
più diversi c di.stanli. Per poter 
assistere a più gare in una gior¬ 
nata era nccc.s.sario compiere al¬ 
meno due o tre ore di viaggio.- Il 
solo spostamento ria Londra al 
^ Windsor Grcat Park », dove si 
i .sono svolte le olimpiadi di cicli- 
! smo su strada, è costato cinque 
! (»re di viaggio, che tutti gli ita- 
' lianì presenti a Londra hanno 
• affrontato, nonostante la giorna- 
' ta di pioggia. I finlandesi, che .«a 
. ranno gli organizzatori della 
prossima olimpiade, hanno già 
annunciato che provvederanno ad 
eliminare questo grave inconve¬ 
niente. Essi faranno in modo da 
accentrare in una .sola località 
tutte le gare possibili. 

Tuttavia i finlande.-i hanno di¬ 
chiarato fin ria questo momento 


MENZOGNA 

£ SORTILEGIO „ 

Il romanzo della Morenfa 
nel giudizio di Debenedelh 


In un intrr»allo della festa del 
l’reiuio Viareggio, Giacomo Deba* 
iiedctti, che della giuria è italo uno 
dei membri più atri»! a più acuti. 
Ila »oluia riipondere ad alcune do' 
tuatide che gli abbiamo poto »ui 
libri premiali queit’anno; e in par¬ 
ticolare «u quello di Elia Morante 

Menzogna e lortilegio » ed. Einau¬ 
di), che è meno nolo, anche perchè 
appario a»àl di recente, degli altri 
premiati, che tono / fratelli Cuceoli 
di Aldo Palazzeschi a Selva d’amore 
di Sibilla .Aleramo. 

Premiando Palazzeschi, ci ha det¬ 
to Dehenedetti, la giuria ha inteso 
premiare un’opera più che un libro; 
opera ormai illustre nella nostra 
letteratura, cara al pubblico anche 
se meno cara alle giurie dei premi 
letterari. .Ai Tersi di Sibilla Alera¬ 
mo è stato aisrgnati» il premio isti¬ 
tuito quest'anno per un'opera di 
poesia. 

11 romanzo di Elsa Morante è sta¬ 
ta invece in nn certo senso come 
una riTelazinnr. E precisando in che 
senso dovesse intendersi questa rive¬ 
lazione. Debenedetti ci ha dato al¬ 
cune sue impressioni sul libro. 

— l'.fso appare — ci ha detto — 



Sibilili .Aleramo, vincitrice, 
del « Premio Versilia » 


jquGiti fondamentali per rcfficacia, che non si potranno raggiungere 

.stadio 


visibili per una monografia o ?ag-jdi un manife.-to. Pur ricordando e 1 posti di cui è capace Io .si 
gio inediti di ispirazione marxi- assimilando certi mezzi espre-'sivi di Wembley. 


sta, di tema libero, sia esso sto¬ 
rico. letterario, scientifico o po¬ 
litico: 

b) un premio di I». 15.000 di-, 

i visibili per un racconto di carat-ì"* caria che deve essere incollato 
- - - 'accanto a tanti altri sui muri delle 


della pittura contemporauea. noni lo Stadio principale nel quale 
hanno dimenticato che un cartello- .«volgeranno le prossime Olim- 
ne non è un quadro da contcrn-’ pjgdi è ranacc attualmente di 
piarsi in uno studio, ma un foglio Qjpijaj-e 63.000 spettatori e con i 

lavori di ampliamento che .sono 

.superare 


tere sociale ed educativo di te¬ 
ma libero. 

La partecipazione .ai premi è 
libera a tutti 

Il concor.sQ si chiuderà il gior¬ 
no 30 settembre 1948 ed entro} maggior j»arte degli allievi sino a 


come il mirarnln del filugello che 
si mura dentro il proprio lucente 
capolavoro. L’immensa mote di que. 
sto libro sopporta tuttatia c.he r.-'o 
appaia come una ritta opera di g o- 
iellcria, tutta sfavillante per quella 
ntagin o, se permetti, * foriì’rgio » 
clic hanno le pietre 'preziose. £’ 1 e- 
rainrnte /'opera di una sepohn l'iq 
dentro In propria idea fissa, alla qua. 
le non rimane altra lia d'usifla 
non quella di esprimersi, di i/i-'i- 
tnare nella vita quei determinati 
personaggi che la in/esinno r thè 
sono al tempo stesso realtà e allu- 
I innzione. 

Di questo romanzo rirliin gli a- 
miri criliri più fnciimrnle lontrol¬ 
leranno le pnreiiirir loi grntidi rsrm- 
fii oltorrntrsrhi. r frdraniio nn'he. 
come per altro lutto r iniioi aio. tuta 
In è rrinvrnloln. quasi in uno stalo 
d'esaltazione. La ture di F.lm prr- 
sritta una sorla dì diipliiiln omo- 
genra: unisce un abbandono intimo 
r /niente, a una lonalitn ili f ostan¬ 
te dri Intnato. l lettori a loro volta 
scopriranno rhe l'unità di questa 
ampia ti, rada, unità misteriosa m 
insieme premeditala, è srmplirrrnen- 
Ir quella della fiaba drll'nitello cl»n 
riii il priniipr azzurro rompe un 
sorlilrgio per creare il sortilegio più 
profondo del destino. 

— Si è parlalo p <i parlerà per 
•liiezio romanzo di » p»i>|pnzializmo * 
Fi parr p<atlo il rirhianio? 

— I.a rliinve del libro secondo 
me non m rrrrnta nelle mode di 
pensiero più recenti e nemmeno 
nelle più rerrnti formulazioni psi- 
rnlogirhe. quantunque nella ma su¬ 
per fii ir tibbngliaiile «i senta Fren sia 
di quelle mode che di quelle lor- 
miilnzioni. Mi pare intere che Fnu- 
trirr sia ronliniia'mrnle sospesa Ira 
due sentimenti, tra due rflfpgona di 
esseri fon i quali t nrrrhhr ugual¬ 
mente ìdrniifirarsi: da una parte 
lljqiie/ personaggi rhe non zp«i«rono 
|o//n tifa ! Proust li thìamrrehhe 


TOMMASO GIGLIO 


na di grigiore m. 


una estsienzn pie- 
b. •, ■ 


di Aix le Bains e di Baden Ba- 
den, la cugina del Lido di 'Vene¬ 
zia. la grande Capri del Mare. , . , 

del Nord? Un giorno un fulmine* dUc’idere tl 

ha carbonizzato il litorale, da j ^'Morr della moneta ed avviare il bi- 
Dunquerque all’Olanda. Ostcnda ; D^cio al suo risanamento e coati- 

' ruaia con la promessa di una fo- 
litica fiscale severa, con Fimpegno 
di lottare contro la disoccupazione 
e di iniziare una politica produtti¬ 
vistica » per stimolare le forze sa¬ 
ne delPeconomia ». La parte centra¬ 
le del comunicato era dedicata ad | 
una fitta serie di dati statistici e dt 1 


..... . , previ.eti non potrà 

citta per richiamare 1 attenzione del massimo di 70.000. 

’’"Que"ta .sicura padronanza dei prò-' Es.si hanno annunciato però che j è,re. de fuiie . dniralno quelli 
prio lavoro deve ancor più essere alle gare Ju^oto potranno prc- rf,c ,n qnnhhr modo nesrnnn od 
lodata quando si ricordi che la -'cnziare 10nersonc, invece |„,/rtf/ar»i allo condizione terrestre, 
aarte degli allievi sino a delle- settemila della piscina dij^„„., ,i„rezzo di 
tale data tutti i lavori dovranno*due anni fa era completamente di-_ • 

essere pervenuti alla commissìo-j S'una della materia. 1 

ne giudicatrice il «Premio .iiiniM(»tiifinimM»i 

rarìo Unità >• - Federazione }*■■**•"********•" •"* 
monista, via Barberia n. 4. Bo- 
j Ingna. ■ 

I partecipanti dovranno invia-; 
re tre copie dattiloscritte delia 
monografia o del racconto alla 
commissione. contra.ssegr.andoIc 
con un mo’.to e allegando in bu-' 
sta chiusa nome, cognome r in¬ 
dirizzo. Sulla busta dovrà essere 
ripetuto il motto che contraddi-J 
stingue la composizione. 


!I le 


Le cariatidi degli alberghi 
sorreggono balconi che vogliono 
lasciarsi andare, il Kursaal «e l’è 
In.ghiottito la terra, la » Grande 
Digue » s’è segmentata come una 


mi diceva il proprietario dcll’ho- 
tcl in cui mi era stato agevole 
trovare una spaziosa stanza con 


bella vista 


pomposi, con i balconi sostenuti 
da mature cariatidi, un Kursaal, 
insigne monumcntc del più spas- 


La quasi totalità'soso cattivo gusto, un parco rea- 


dei rari bagnanti si limita ad unite, un pomposo Pala7.zo delle 


breve soggiorno, un « ircck end. 


e preferisce le modeste pensioni 
di famiglia. I no.stri alberghi non 
riescono a lavorare neanche per 
il 30*'» dcH’anno scorso». 


Terme < fin de siede » con ac| iia 


calda, fredda, semifredda, mine¬ 
rale. marina, con bagni romani 
e pozzi artesiani, ebbe un Ippo¬ 
dromo il - Wellington» tra i più 
. isnob d'Europa. 

E msmIm re»f«rl«| I Re belgi ne avevano fatto 
^ — - — 'la loro reggia estiva e ogni gior¬ 

no il « bateau 


Un sondaggio effcltuato in 55 
prandi alberghi del litorale da 
Blakcnherge a Le Zonte ha rive¬ 
lato che questi avevano a dispo¬ 
sizione 2967 stanze, occupavano 
520 unità di personale c ospita¬ 
vano appena 210 clienti. Consu¬ 
mano il loro « petit dejeuncr » 
rei ristoranti al pianterreno se- 
#giti qua c là in nn mare di ta¬ 
volate di candido lino, mentre 


di Dover vomita¬ 
va sulla « cstacade » i più rag¬ 
gianti campioni del firmamento 
inglese, che venivano a stringere 
la mano ai loro amici continen¬ 
tali. ad arricchire la fauna bri!»- 
lante di questo incantevole giar¬ 
dino zoologico. 

Chi ha ucciso il paradiso ter¬ 
restre dei nobili baffuti, inguai- 
nati nei costumini a .strisce? Chi 
ha pugnalato la sorella carnale 


nacciosa, la vecchia Stazione sta 
come uno scheletro .sbiancato dal 
sole, e i treni non vi depositano 
più l’allegra gente di un tempo. 

La crème non viene più. Va 
;n Svizzera. La nobiltà belga si 
ritrova in famiglia. Stretti attor¬ 
no a Leopoldo, a Maria José, 
torcano di ritrovare la sfrenatez¬ 
za di un tempo, pensano al fu¬ 
turo. * Quando Leopoldo tornerà 
— dic(»no — ricostruiremo un 
Kursaal più grande di prima, più 
lustrato d’ori e di luci e di mar¬ 
mi. daremo feste più belle di 
prima. Ci ritrovcrcno come un 
tempo ». 

Sui vetri degli alberghi deser¬ 
ti di Ostenda gli albergatori han¬ 
no incollalo con cura la fotogra¬ 
fia di Leopoldo. Bello come un 
San Giorgio che deve uccidere il 
drago. , 

TOMMASO CHlAltmi 
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Notl^ 



cifre che tendevano a dimostrare la 


Le composizioni rimarranno di! 
proprietà della Federazione Co-! 
munista di Bologna. ! 

L’assegnazione del nrem-o av- 


I verrà il giorno 7 novembre 1948! 


diminuzione del costo della vita. 1 i ^ Bologna 
dati statistici erano naturalmente , .. ~ 1 

forniti dall’Istituto Centrale di .^ta- Il ili I 

tistica presieduto dal d. c. Canalet- |Ef| ,f|0Sini UOl fArfrllOnOl 
fi Gaudenti e servivano a dare, col . . ii» I 

sussiego di decine di cifre e di per- ,ìnanOrilta HII A. P. I. 

centuali, il crisma della venta al n- j ! 

fiuto governativo di rivalutare gli * lo nn'aula del convitto della 
stipendi e ì salari dei dipendenti ■ A.N.P.I. di Roma, in via Sato;a, 
dello Stato .Ma il rifiuto, in poche 'fi' allievi del cor.«o di pubbliciTà 
righe, era scritto soltanto alla fine • hsnn(> rcrtntcmentc cn>osto i lavori 
.1 ir. eseguiti durante lanno scolastico 

... , , sotto la guida degli insegnanti Prc- 

prensionr * e al - patriottismo » del , vitali e Rossi. i 

personale delle pubbliche ammini- ! I giovani del convitto, accoglien* j 
itrazioni, ì do i vi.sitatori. tengono ad illustrare 

U tecnica del comunicato era i riessi le loro opere, ne parlano' 

con ranetto di chi e appassionato 


perfetta. E il giorno dopo tutti 1 
giornali indipendenti proclamarono 
in coro la nuova politica governati- 


al proprio lavoro, ed anche con una 
punta d'orgoglio. 

I numerosi studi preparatori — 


va. Difesa della lira, risanamento del i incisioni, disegni, compo.ùzioni c 

bilancio, severo fiscalismo, lotta con- ^i «lore - e soprattutto i 

... . f • manifesti hanno quasi tutti qualità 

tra la disoccupazione, politica che non è facile incontrare anche 

duttivistica; questi furono i titoli jin quel che fanno, in questo cam- 
a tri, sette e otte colonne della ttmm- 1 po, artisti vecchi del mestiere. 


Verao lo zero assoluto 1 

Q.iarani'anni fa il finrfi nlandrte 4 a-| 
mrrl.T.eh On-f. nrl Ithoralnrin frio-i 
trnirn rii Ir.ria. rinmpu a proriurre' 
rzt la ritma nr,lla. snperanrin rnnrmil 
riiffimìla Ifinithe, f elio tiq irfallo 
era in lai mrufo raittanlm la tempera-’ 
tura rii Z*.'-* .nitn rem. rii peno lontana j 
rialln rrru a.follilo f,he fi irooerehhe a 
ì’Tr follo remi. Qarlla riala lt*aS/ aprii 
la r*ta ari una ime rii ilari, traltaoii 1 
per il rafaiunzimenln rii lesnperainre, 
prniiime allo rem atinlnln. Pr»>««inir. 
pouhe, ;n frate alla teoria, etto non la | 
rehl'e raftianiihile in alzai, morin j 
'rempre a leiria. impitfanrio una ipe-i 
naie fmmpa a ri.gallone per Felin liqai-' 
rio. il giirn Iteiom $1 atmieinò rii 
•msì et arii allo reto aiioliito. r rine an-! 
•,1 riopo Ile Haai tiriane la «f/ulanr»»' 
1 ioti qaaltsf, milltiimi rii grario. tfrul -1 
landò Pegeiln matnelnlermico già oiier. 
nato ria fìehqt e f-ianqne l.'inlerene, 
ri, raggiungere qneile haiiiiiime tempe-l 
ralure è K.enlifi, amenle enorme pouhe 
m proinmila dello rem annlitlo la ma¬ 
teria allume proprietà riinerintime da 
quelle ronofcinte. Il mommenin riiiorril- 
nato delle mnlerr.le. quale è doeiutn 
il calore, ria rallentandoli col diminuire 
della temperatura, eri allo reta aiiolii- 
lo reiiereUhe del fnfin. me niri- 

nanre, Fagilatione termica à rtriiflla a 
tnlfirienra per poter o.iernare fenomeni 
che inno ma‘rher»li alle temperature più 
elerale. I ■ reiiitenra eleltrira q la nt- 
■rotiti dell» miteria •iiumons atleri 


praliramenle nuHi. la materia ilnia' 
ifiigge qui alle leggi della me, cantra''^ 
rlaii.ca per obbedire a quelle della mtc-i 
canira qriantua. e 11 tromrebbe in uni,' 
Italo che non e p n ne roìirin. tré hquirio.'^ 
or gaifofo lo Italo iTtsrerfluidn i 

Rerentrmenle alni 1 fif.f, americani 
hanno annuncialo rhe rara jro»,.hi 1 e loc-t 
are Itmperalure prornme ri' un in,I.o 
nCfimo rii grario allo reco ai,r,luto Per' 
raggiungere quf*lo * retnrri . (,»t hanno 
prngellalo un etellromatnele della forra 
rii tonnellate, lol quale agiranno tul 
no,Ito degli aromi, tftnilanrin in modo 
onoro Fegello d, fìrbye e (lianqite le, 
ronirluenre di que-li larrori. che orn 
gooo inirapreii anrhe in altri Pae,i. grò.'. 
Iranno enere enormi per le niinne tr-e 1 
'he apriranno alla icienra II. r I ■ 

Fmarna iefì'AntmrtHa. 

Ha (allo ruorno ad Odi-^sa la f.ot- I 
!'»i.a rii balrnl»r» chr a-rta x.«.itatn 
I-.\nl»ni<v> a aropi M-irnoIut Ewa ha 
donalo all'biituto Zoolosiro drh'.Srcad;' 
mia d'H» Srirnrr d»irt;nSS pairrthi 
(Sfmp'ari rari. .«ch»!'-trl r parti d. ba- 
ima. fanoni, pmbrioni di rrtacn. cam¬ 
pioni di prodotti oUrn.iti da farne, 
rraaM» rd o.ua di antmali marmi dctlc 
ron» aniarUrhp. 


Cmta m «prazz*. ' 

rn nuovo materia'» da r(v«?rui;o»». j 
detto Pyrock * alato rereniement» (O!- • 
laudato a l/mdra S; compone di ce- ) 
mento Portland rair* ed una aperte di 


aiiperfirie preformata, roetituita di una 
rete mriallica fin», che rap.dament» vie. 
n» ricevuta dal material» eri in m»no 
di un'ora aMum» d-ire/ra e resi*t»nz8. 
Uno .ip-vore rii 20 centimeiri baca p»r 
rr.vtif.lire I» par'tt ejt»rn» delfedifirlo. 
fh» «I afferma ri.«u:ti »oIido imp»rm*a, 
bil» ed economiro II materiale jolidill- 
fato «1 pj6 fcearr. forare e cernicia- 
r» irnrn difficoltà 

Raavm pila atomica wafletw. 

Sri m-fe ri: azonlo cl Inglesi hanno 
Ina .furato la loro seconda pila atemtra, 
che si ralcoia posai produrre *000 K« 
K.ia cornute di parecchie centinaia di 
tonnellai» di blocchi di rrafiie, entro al 
q lall stanno immer/e delle a.ixe di ura. 
nK» I.'aria raffreddata cime caputsa da 
i.n ramino di *0 metri di altezza, e l'in¬ 
tera pila e circondata da una proterinn» 
di cemento armato, sprjuta qualche me¬ 
tro I a pr.a produrrà tutti zU Lsotopi ra- 
doattivi nece<.«ari al-'Inchilierra per ri* 
ferche mediche, biolostrhe ere 

Etpaahiaaa ekimka rà Belgio. 

Da' 4 al 20 sellemb-e avra 'uo;e a 
nur’i'ro' una E.ip(«izior,e Imernaziona. 
!e dt Chimira pira rd applicata 

Il nlila ghdatica. 

Urea Sia.i Uniti a: e ottenuto per 
vinte .1 I. nitilo, la arm.-na (•'•u.uita di 
biowido di titanio Le fu* p.eprte.a et- 
neh* sono £i*nili à quelle del diamint». 
d'i quale t però piu tmsre. t qumdi 
e-.» 7 z!orm*n*e jozjctto a rifirat l.'ini»- 

e?l 


mica (Termipeils**) Qj»ita mucela vie-j »ir'a d»lla v ol*l una ritrarrà n 
nt spruzzata con una p‘e>te'.a su di una* preluti da q^ota tnwaozxior. 
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